
FONDAZIONE ANGELA SERRA

Sede in LECCE VIA PALADINI  33
Fondo di dotazione euro  30.000,00
Registro Unico Terzo Settore n. 772 

Sezione ALTRI ENTI DEL TERZO SETTORE  H
Codice fiscale 93156250750 

 

RELAZIONE DI MISSIONE AL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2022

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

Di seguito si riportano le informazioni generali dell’ente:
- Nome dell’organizzazione: FONDAZIONE ANGELA SERRA
- Codice fiscale: 93156250750
- Forma giuridica: Fondazione
- Qualificazione ai sensi del Codice Terzo Settore: Altri Enti del Terzo Settore
- Possesso della personalità giuridica
- Patrimonio costituente il fondo di dotazione ai sensi dell’art. 22 del CTS: 
- Indirizzo della sede legale: VIA PALADINI n. 33-  73100 LECCE 

MISSIONE PERSEGUITA E ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE

L’ente  nel  perseguimento  delle  finalità  civiche,  solidaristiche  e  di  utilità  sociale,  ai  sensi  dello
statuto opera nei seguenti ambiti di  attività di interesse generale:
b) interventi e prestazioni sanitarie;
c) prestazioni socio - sanitare di cui a1 decreto del presidentedel Consiglio dei ministrl 74 febbraio 
2001, pubblicatonel,la Gazzetta Uffrclale n.129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni;
g) formazione universitaria e post-universltaria;
h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale.

In particolar modo le attività effettivamente svolte riconducibili agli ambiti sopra declinati sono:
- promuovere e favorire studi e ricerche scientifiche ai fini della diagnosi e della cura dei

tumori;

- finanziare progetti di ricerca sul cancro e di borse di studio destinate al perfezionamento
professionale  dei  ricercatori  e  dei  medici  inclusa  la  formazione  universitaria  e  post-
universitaria;

- promuovere la costituzione di centri per la diagnosi e per la cura dei tumori ed agevolarne il
funzionamento;

- diffondere  la  conoscenza  delle  attività  di  studio  e  dei  risultati  della  ricerca  oncologica
nazionale ed internazionale;

- organizzare e migliorare i servizi e l'assistenza socio-sanitaria in favore di pazienti affetti da
malattia tumorale e delle loro famiglie;

- sensibilizzare la popolazione sull’importanza della prevenzione.
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SEZIONE REGISTRO UNICO TERZO SETTORE E REGIME FISCALE APPLICATO

Di seguito si riportano le informazioni  relative alla  sezione del registro unico del Terzo settore
d’iscrizione ed il regime fiscale applicato:
La fondazione è stata iscritta nel Registro unico nazionale del Terzo settore  con atto dirigenziale n.
772 del 19/07/2022 repertorio n. 1233 nella sezione:  ALTRI ENTI DEL TERZO SETTORE.
Dal punto di vista fiscale l’ente è una Fondazione e opera solamente con Codice Fiscale (è privo di
Partita Iva) e tutte le sue attività di interesse generale vengono svolte a titolo gratuito. Nel corso
dell’anno  2022  in  attesa  dell’iscrizione  al  RUNTS  non  sono  state  svolte  attività  di  interesse
generale, mentre nel 2023 la Fondazione sarà impegnata nel Progetto Adotta un Ricercatore che si
ripropone di attivare in collaborazione con l’università , borse di studio e assegni di ricerca nel
campo dei tumori per giovani ricercatori.
L’ente non esercita la propria attività  in forma di impresa commerciale e redige il bilancio ai sensi
dell’articolo 13 comma 1 del D.lgs. n. 117/2017 e del DM 5 marzo 2020. 
L’esercizio dell’ente decorre dal 01/01 al 31/12 di ogni anno.

DATI ASSOCIATI O FONDATORI E INFORMAZIONI SULLE PARTECIPAZIONI

Di seguito sono fornite le informazioni in merito agli associati o fondatori e alle attività svolte nei
loro confronti, nonché le informazioni sulla partecipazione alla vita dell’ente.

Enti del Terzo settore associativi

Dati sulla struttura dell’ente ed informazioni in merito alla partecipazione degli associati alla
vita dell’ente

Dati

Associati fondatori 2

Associati ammessi durante l’esercizio 0 
Associati receduti durante l’esercizio 0
Associati esclusi durante l’esercizio 0

ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO 

La predisposizione del Bilancio di esercizio degli enti di cui all’art. 13, c. 1, del Codice del Terzo
Settore è conforme alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai criteri di valutazione di
cui, rispettivamente, agli articoli 2423, 2423-bis e 2426 del Codice Civile e ai principi contabili
nazionali,  in  quanto  compatibili  con  l’assenza  dello  scopo  di  lucro  e  con  le  finalità  civiche,
solidaristiche e di utilità sociale degli enti di Terzo Settore.

INTRODUZIONE

Il  Bilancio  dell'esercizio  chiuso  al  31/12/2022,  composto  da  Stato  Patrimoniale,  Rendiconto
Gestionale  e  Relazione  di  Missione,  corrisponde  alle  risultanze  delle  scritture  contabili
regolarmente tenute ed è stato redatto in ossequio alle disposizioni previste dal DM 39 del 5 marzo
2020,  dagli  artt.  2423  e  2423-bis  del  Codice  Civile,  nonché  ai  principi  contabili  ed  alle
raccomandazioni contabili elaborati dall'Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C.) per gli ETS.
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Il Bilancio è stato redatto pertanto nel rispetto dei principi di chiarezza, veridicità e correttezza e del
principio generale della rilevanza. Un dato o informazione è considerato rilevante quando la sua
omissione  o  errata  indicazione  potrebbe  influenzare  le  decisioni  prese  dai  destinatari
dell’informazione di bilancio.

La sua struttura è conforme a quella delineata negli allegati al DM 5 marzo 2020 n. 39, Mod. A)
Stato Patrimoniale,  Mod. B) rendiconto gestionale,  Mod.  C) relazione  di  missione,  e  a  tutte  le
disposizioni che fanno riferimento a detto Decreto.

L'intero  documento,  nelle  parti  di  cui  si  compone,  è  stato  redatto  in  modo  da  dare  una
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria dell’ente, nonché del
risultato  economico  dell'esercizio,  fornendo,  ove  necessario,  informazioni  aggiuntive
complementari a tale scopo.

Ai sensi dell’art. 2423-ter per ogni voce viene indicato l’importo dell’esercizio precedente.

PRINCIPI DI REDAZIONE

Conformemente al disposto dell’art. 2423-bis del Codice Civile, nella redazione del Bilancio sono
stati osservati i seguenti principi:

- la  valutazione  delle  singole  voci  è  stata  fatta  ispirandosi  a  principi  di  prudenza  e  nella
prospettiva  della  continuazione  dell’attività,  nonché  tenendo  conto  della  sostanza
dell'operazione o del contratto;

- sono stati indicati esclusivamente gli utili effettivamente realizzati nell’esercizio;
- sono stati  indicati  i  proventi  e gli  oneri  di  competenza dell’esercizio,  indipendentemente

dalla loro manifestazione numeraria;
- si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti

dopo la sua chiusura;
- gli elementi eterogenei inclusi nelle varie voci di Bilancio sono stati valutati distintamente.

I  criteri  di  valutazione  previsti  dall'art.  2426  del  Codice  Civile  sono  stati  mantenuti  inalterati
rispetto a quelli adottati nell'esercizio precedente.

Il Bilancio di esercizio, come la presente Relazione di missione, sono stati redatti in unità di Euro.

CRITERI DI VALUTAZIONE APPLICATI

La predisposizione del bilancio è conforme alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e
ai criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli articoli 2423 e 2423 bis e 2426 del codice civile
e ai principi contabili nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli Enti del Terzo Settore.
I  criteri  di  valutazione  adottati  sono  coerenti  con  quelli  approvati  con  appositi  principi  e
raccomandazioni dall’Organismo Italiano di Contabilità con riferimento agli enti del terzo settore e,
in mancanza ed ove compatibili, con i principi contabili adottati dal medesimo organismo in materia
di bilanci delle società di capitali. 
Il bilancio dell’esercizio è redatto nel rispetto del principio di competenza temporale.
Alle voci di natura contabile evidenziate nel rendiconto e nella presente relazione sono attribuiti i
significati, salvo ove diversamente precisato, di cui all’Allegato I del DM 5 marzo 2020.
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO

 IMMOBILIZZAZIONI

I) Immobilizzazioni immateriali
La  composizione  delle  immobilizzazioni  immateriali  e  le  variazioni  intervenute  nel  corso
dell’esercizio sono evidenziate nel seguente prospetto:

Voce di bilancio Saldo iniziale Incrementi Decrementi Saldo finale
Costi  di  impianto  e  di
ampliamento

1.400 -350 1.050

Costi di sviluppo
Diritti  di  brevetto
industriale  e  diritti  di
utilizzo  di  opere
dell'ingegno
Concessioni,  licenze,
marchi e diritti simili
Avviamento
Immobilizzazioni  in corso
e acconti
Altre  immobilizzazioni
immateriali

Totali 1.400 -350 1.050

Il seguente prospetto evidenzia i movimenti delle immobilizzazioni immateriali:

Descrizione

Costi di
impianto e

di
ampliamen

to

Costi di
sviluppo

Diritti di
brevetto

industriale e
diritti di

utilizzazione
delle opere

dell'ingegno

Concessioni,
licenze,

marchi e
diritti simili

Avviamento
Immobilizzazi
oni in corso e

acconti

Altre
immobilizzazi

oni
immateriali

Totale
immobilizzazi

oni
immateriali

Costo storico

Rivalutazioni
Fondo
ammortamento
iniziale

350 350

Svalutazioni
esercizi
precedenti
Saldo  a  inizio
esercizio

1.400 1.400

Incrementi  per
acquisizioni
dell'esercizio
Riclassifiche +/-
Cessioni/
decrementi
dell'es.  (Costo
storico)
Cessioni/
decrementi
dell'es.  (F.do
amm.to)
Rivalutazioni
eff. nell'esercizio
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Ammortamenti
dell'esercizio

350 350

Svalutazioni
dell'esercizio
Altre variazioni

Totale variazioni -350 -350

Saldo finale 1.050 1.050

Costo storico

Rivalutazioni
Fondo
ammortamento
finale

700 700

Svalutazioni

Le immobilizzazioni immateriale in oggetto sono riferiti alle seguenti spese:

Descrizione Saldo iniziale Incrementi Decrementi Saldo finale

Spese di costituzione 1,400 -350 1050 

Spese aumento di capitale

Costi di ampliamento

Totali 1.400 -350 1.050

Le  spese  sopra  indicate  sono  state  iscritte  nell'attivo  poiché  si  è  ritenuto  che  tali  voci  non
realizzeranno la loro utilità in un solo periodo, ma manifesteranno i benefici economici lungo un
arco temporale di più esercizi. 

ATTIVO CIRCOLANTE

 Crediti

Scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante
Di  seguito  viene  evidenziata  la  composizione,  la  variazione  e  la  scadenza  dei  crediti  presenti
nell'attivo circolante.
Il credito in questione è nei confronti di un professionista al quale era stato pagato il compenso al
lordo della ritenuta d’acconto. Tale importo è stato già recuperato nell’anno 2023.

Valore di
inizio

esercizio

Variazione
nell'esercizio

Valore di fine
esercizio

Quota
scadente

entro
l'esercizio

Quota
scadente oltre

l'esercizio

di cui di
durata
residua

superiore a 5
anni

Crediti verso utenti e 
clienti iscritti 
nell'attivo circolante
Crediti verso associati 
e fondatori
Crediti verso enti 
pubblici
Crediti verso soggetti 
privati per contributi
Crediti verso enti della 
stessa rete associativa
Crediti verso altri enti 
del Terzo settore
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Crediti verso imprese 
controllate iscritti 
nell'attivo circolante
Crediti verso imprese 
collegate iscritti 
nell'attivo circolante
Crediti tributari iscritti 
nell'attivo circolante
Crediti da 5xmille
Attività per imposte 
anticipate iscritte 
nell'attivo circolante
Crediti verso altri 
iscritti nell'attivo 
circolante

104 104 104

Totale crediti iscritti 
nell'attivo circolante

104 104 104

Disponibilità liquide

Il saldo come sotto dettagliato rappresenta l'ammontare e le variazioni delle disponibilità monetarie
esistenti alla chiusura dell'esercizio.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio
Depositi bancari e postali 31.709 -361 31.348
Assegni

Danaro e altri valori in cassa 33 33

Totale disponibilità liquide 31.709 -328 31.381

STATO PATRIMONIALE PASSIVO

PATRIMONIO NETTO

Il Patrimonio Netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a Euro 32.425.

Ha registrato le movimentazioni riportate nel seguente prospetto.

Saldo iniziale

Destinazione
risultato
esercizio

precedente

Incrementi Decrementi Riclassifiche Saldo finale

I) Fondo di dotazione 30.000 30.000
II) Patrimonio vincolato:

1) Riserve statutarie
2)  Riserve  vincolate  per
decisione  degli  organi
istituzionali
3)  Riserve  vincolate
destinate da terzi
III) Patrimonio libero: 3.077 3.077
1)  Riserve  di  utili  o
avanzi di gestione

3.078 3.078 

2) Altre riserve -1 -1
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IV)  Avanzo  (disavanzo)
dell'esercizio

3.078 -3.730 -652

Totale patrimonio netto 33.078 -3.731 32.425

Il fondo di dotazione pari a 30.000 rappresenta il versamento iniziale attuato in sede di costituzione
dell’ente.

DEBITI

La composizione dei debiti, le variazioni delle singole voci, e la suddivisione per scadenza sono
rappresentate nel seguente prospetto.

Valore di
inizio

esercizio

Variazione
nell'esercizi

o

Valore di fine
esercizio

Quota
scadente

entro
l'esercizio

Quota
scadente oltre

l'esercizio

Di cui di
durata
residua

superiore a 5
anni

Debiti verso banche
Debiti  verso  altri
finanziatori
Debiti  verso  associati  e
fondatori  per
finanziamenti
Debiti  verso  enti  della
stessa rete associativa
Debiti  per  erogazioni
liberali condizionate
Acconti

Debiti verso fornitori
Debiti  verso  imprese
controllate e collegate
Debiti tributari 104 104 104
Debiti  verso  istituti  di
previdenza e di sicurezza
sociale
Debiti verso dipendenti e
collaboratori
Altri debiti

Totale debiti 104 104 104

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI

Si fornisce l'indicazione della composizione e dei movimenti della voce in esame.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio
Ratei passivi 31 -25 6
Risconti passivi

Totale ratei e risconti passivi 31 -25 6

RENDICONTO GESTIONALE
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Il rendiconto gestionale ha quale scopo fondamentale quello di rappresentare il risultato gestionale
(positivo  o  negativo)  di  periodo  e  di  illustrare,  attraverso  il  confronto  tra  ricavi/proventi  e
costi/oneri suddivisi per aree gestionali, come si sia pervenuti al risultato di sintesi. 
È questo un risultato complesso che misura l’andamento economico della  gestione ma anche il
contributo dei proventi e degli oneri non legati a rapporto di scambio. L’attività di rendicontazione
negli enti non profit ha come scopo principale quello di informare i terzi sull’attività posta in essere
dall’ente nell’adempimento della missione istituzionale ed ha, come oggetto, le modalità attraverso
le quali l’ente ha acquisito ed impiegato le risorse nello svolgimento di tali attività.
Il rendiconto gestionale a ricavi/proventi e costi/oneri informa, pertanto, sulle modalità con le quali
le  risorse  sono  state  acquisite  ed  impiegate  nel  periodo  con  riferimento  alle  cosiddette  aree
gestionali.

Il rendiconto gestionale ha le seguenti caratteristiche:
- la rappresentazione dei valori è a sezioni contrapposte. Per ogni area è riportato il risultato di

gestione “parziale” che non costituisce il risultato fiscale della singola sezione;
- la classificazione dei proventi è fatta in funzione della loro origine.

Le aree gestionali individuate dalle lettere maiuscole sono:
A) Attività  di interesse generale:  sono esercitate in via esclusiva o principale  e, nel rispetto

delle norme particolari che ne regolano il loro esercizio.
B) Attività diverse: sono strumentali e secondarie rispetto alle attività di interesse generale. A

prescindere  dal  loro  oggetto  sono  considerate  secondarie  e  strumentali  se  finalizzate  a
finanziare l’attività di interesse generale.

C) Attività di raccolta fondi: sono il complesso delle attività ed iniziative attuate da un ente del
Terzo Settore al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale.

D) Attività finanziarie e patrimoniali:  si tratta di attività di gestione patrimoniale finanziaria
strumentali alle attività di interesse generale. 

E) Attività di supporto generale: si tratta dell’attività di direzione e di conduzione dell’ente che
garantisce il permanere delle condizioni organizzative di base che ne assicura la continuità.

A) COMPONENTI DA ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE

A) Costi e oneri da attività di interesse generale A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse
generale

31/12/2022 31/12/2021 31/12/2222 31/12/2021

1)  Materie  prime,
sussidiarie,  di  consumo e
di merci

0 0 1)  Proventi  da  quote
associative  e  apporti  dei
fondatori

0 0

2) Servizi 0 0 2)  Proventi  dagli  associati
per attività mutuali

0 0

3) Godimento beni di terzi 0 0 3)  Ricavi  per  prestazioni  e
cessioni  ad  associati  e
fondatori

0 0

4) Personale 0 0 4) Erogazioni liberali 0 0
5) Ammortamenti 0 0 5) Proventi del 5 per mille 0 0
5-bis)  Svalutazioni  delle
immobilizzazioni
materiali

0 0 6)  Contributi  da  soggetti
privati

2.979 4.000

6)  Accantonamenti  per
rischi ed oneri

0 0 7)  Ricavi  per  prestazioni  e
cessioni a terzi

0 0

7)  Oneri  diversi  di
gestione

0 0 8)  Contributi  da  enti
pubblici

0 0
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8) Rimanenze iniziali 0 0 9) Proventi da contratti con
enti pubblici

0 0

9)  Accantonamento  a
riserva  vincolata  per
decisione  degli  organi
istituzionali

0 0 10)  Altri  ricavi,  rendite  e
proventi

0 0

10)  Utilizzo  riserva
vincolata  per  decisione
degli organi istituzionali

0 0 11) Rimanenze finali 0 0

Totale 0 0 Totale 2.979 4.000
Avanzo/disavanzo  attività
di  interesse  generale  
(+/-)

2.979 4.000

Le remunerazioni  scaturenti  dallo  svolgimento  di  Attività  di  Interesse  generale  organizzate  per
macro aree sono le seguenti:

Attività di interesse generale -
Tipologia di remunerazione

Valore di inizio
esercizio

Variazione Var. %
Valore di fine

esercizio

Corrispettivi soci (A2, A3)
Corrispettivi terzi (A6, A7) 4.000 -1.021 -25,53 2.979
Corrispettivi  pubblica
amministrazione (A8, A9)
Altri (A10)

Totali 4.000 -1.021 0 2.979

E) COMPONENTI DI SUPPORTO GENERALE

E) Costi ed oneri di supporto generale E) Proventi di supporto generale
31/12/2022 31/12/2021 31/12/2022 31/12/2021

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo e 
di merci

325 296 1) Proventi da distacco del 
personale

0 0

2) Servizi 2.956 276 2) Altri proventi di 
supporto generale

0 0

3) Godimento beni di 
terzi

0 0

4) Personale 0 0
5) Ammortamenti 350 350
5-bis) Svalutazioni delle 
immobilizzazioni 
materiali ed immateriali

0 0

6) Accantonamento per 
rischi ed oneri

0 0

7) Altri oneri 0 0
8) Accantonamento a 
riserva vincolata per 
decisione degli organi 
istituzionali

0 0

9) Utilizzo riserva 
vincolata per decisione 
degli organi istituzionali

0 0

Totale 3.631 922 Totale 0 0

Proposta di destinazione dell’avanzo o di copertura del disavanzo

L’anno terminato in data 31/12/2022 chiude con disavanzo di euro 652 e  si propone di coprire il
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disavanzo d’esercizio attraverso l’utilizzo del Fondo di gestione che al 01/01/2023 passerà ad euro
2.425. 
Il Fondo di dotazione resta invariato ad euro 30.000.

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ DEL BILANCIO

Il  sottoscritto  LATERZA  SILVIO,  in  qualità  di  Legale  rappresentante,  consapevole  delle
responsabilità  penali  ex art.  76 del  D.P.R.  445/2000 in caso  di  falsa  o mendace  dichiarazione,
attesta,  ai  sensi  dell’art.47  del  medesimo  decreto,  la  corrispondenza  del  documento  depositato
contenente il Bilancio, il Rendiconto gestionale, la Relazione di missione e le informazioni richieste
dall’art. 13 del Codice del Terzo settore (Dlgs. 117/2017) a quelli conservati agli atti della società.

LECCE, 21/04/2023.

Il Presidente

 Laterza Silvio

Relazione di missione Pagina 10 di 10


	INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE
	MISSIONE PERSEGUITA E ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE
	SEZIONE REGISTRO UNICO TERZO SETTORE E REGIME FISCALE APPLICATO
	DATI ASSOCIATI O FONDATORI E INFORMAZIONI SULLE PARTECIPAZIONI
	ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO
	INTRODUZIONE
	PRINCIPI DI REDAZIONE
	CRITERI DI VALUTAZIONE APPLICATI

	STATO PATRIMONIALE ATTIVO
	IMMOBILIZZAZIONI
	I) Immobilizzazioni immateriali
	ATTIVO CIRCOLANTE
	Crediti
	Disponibilità liquide

	STATO PATRIMONIALE PASSIVO
	PATRIMONIO NETTO
	DEBITI
	E) RATEI E RISCONTI PASSIVI

	RENDICONTO GESTIONALE
	A) COMPONENTI DA ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE
	E) COMPONENTI DI SUPPORTO GENERALE

	DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ DEL BILANCIO

